
Lettera aperta al Sindaco di Mormanno Guglielmo Armentano 
 
Caro Sindaco, 
come è noto, l’Amministrazione che presiedi ha previsto la realizzazione di opere sportive in 
località Cavalera (ex cava del sig. Armando Marsiglia). 
Vorrei in questa sede esprimere la mia opinione riguardo a tale scelta. Tale iniziativa scaturisce dal 
fatto che quindici anni fa, insieme a te e agli amici dell’allora Partito Popolare Italiano, (supportati 
dai rappresentanti dell’attuale Partito di maggioranza relativa che ti sostiene) ci occupammo della 
ristrutturazione e messa in sicurezza della variante “Posillipo – Faro – Crocifisso”. Una decisione 
politica concertata, finalizzata a risolvere definitivamente il problema del traffico adeguando la rete 
viaria al sempre crescente volume di questo.  
Il progetto prevedeva essenzialmente due interventi. Il primo, dal versante “Crocifisso”, interessava 
il tratto compreso tra la fine della salita e il vecchio serbatoio dell’acquedotto idrico cittadino, non 
più in uso, e di cui se ne era prevista la demolizione. Il secondo intervento prevedeva la costruzione 
di un nuovo accesso sul versante Sud in località “Cavalera”, utilizzando proprio la ex cava del sig. 
Marsiglia, espropriatagli. Quest’ultimo intervento era determinante e indispensabile per rendere 
quella strada praticabile anche da mezzi pesanti e da autobus. 
Per ragioni contingenti quella Amministrazione riuscì a vedere realizzato soltanto l’abbassamento 
della quota del piano stradale di un piccolo tratto. 
Durante i successivi 10 anni si accantonò il processo di ammodernamento e anzi, le 
Amministrazioni comunali che si sono succedute compromisero la sua realizzazione adottando 
diversi provvedimenti in contrasto con quanto previsto originariamente.  
La costruzione degli impianti sportivi in questione pregiudicherebbe definitivamente la 
realizzazione di un’opera capace di fornire un servizio importantissimo ai cittadini. Utilizzando 
quell’area come via d’accesso alla “variante”, infatti, si eviterebbe ai veicoli di percorrere quelle 
curve che rendono particolarmente complicato il passaggio di mezzi pesanti. Si ridurrebbe la 
pendenza della strada e con essa i pericoli annessi. 
Un’alternativa credibile al percorso cittadino risolverebbe gran parte dell’annoso problema degli 
ingorghi nel centro del paese, ospitando il passaggio di mezzi pesanti. Inoltre essa costituirebbe un 
importante accesso alla zona Est del paese, magari adeguando le stradine di collegamento con i 
rioni di quel versante. 
Insisto nel dire che questa strada è l’unica ad assolvere tali compiti perché sono convinto che le 
millantate alternative a questa non sarebbero di alcuna utilità ai mormannesi. Mi sono sentito in 
dovere di esprimere tali preoccupazioni solo ed esclusivamente nella convinzione di fare il mio 
dovere di cittadino e nella speranza che possano essere utili per un ripensamento o, se le mie 
perplessità risulteranno infondate, per un consolidamento delle vostre scelte. 
 
Ti ringrazio e ti saluto cordialmente. 
 
                                                                                           Carmelo AIELLO 


